RELAZIONE SUGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO PUBBLICO

effettuati nel 2006

ai sensi dell' art. 3 bis LR 21/97 e s.m.i.

Giugno 2007

SINTESI DEI CONTENUTI
La relazione che segue è stata predisposta ai fini della presentazione al Consiglio Regionale dei risultati del monitoraggio sugli interventi di sostegno pubblico di competenza della Direzione Commercio Artigianato effettuati nel 2006  ai sensi della LR 21/97come modificata dalla LR 24/99.
Per ogni tipologia di intervento la relazione si articola in:
· una scheda descrittiva in relazione alla misura dell'agevolazione, ai beneficiari e alle spese ammissibili
· una scheda relativa allo stato di attuazione finanziaria (stanziamenti, impegni, liquidazioni)
· una scheda di valutazione dell'intervento effettuato rispetto agli obiettivi perseguiti e di indicazione sul fabbisogno finanziario stimato e sull'eventuale esigenza di nuovi interventi.
Gli interventi censiti riguardano il Titolo II della LR 21/97 e s.m.i. concernente la Promozione economica ed imprenditoriale.

· Interventi 1-8 (a cura del Settore 17.7 - Promozione, sviluppo e credito dell’Artigianato referente L.Barberis)

Relativamente alle agevolazioni per l'accesso al credito (interventi 2, 5, 6) gli interventi si articolano nei finanziamenti agevolati concessi tramite il Fondo regionale costituito presso Finpiemonte (pag.14) e tramite Artigiancassa (pag.28). I contributi ai fondi rischi dei Confidi  (pag.27) non sono stati attivati.
A sostegno della qualificazione e dell'aggiornamento delle imprese artigiane (interventi 1 e 4) sono stati concessi i contributi a fondo perduto per l'introduzione dei sistemi di qualità e certificazione (pag.4) e per programmi di assistenza tecnica (pag.25).
Per il riordino degli insediamenti artigiani sul territorio e la loro collocazione in aree idonee dal punto di vista urbanistico, infrastrutturale ed ambientale sono stati attivati i contributi a fondo perduto per la localizzazione e rilocalizzazione delle imprese artigiane (intervento 3, pag.21).

Nell’ambito delle iniziative dirette di assistenza tecnica (intervento 8) si è ulteriormente sviluppato il “Portale per l’artigianato”(pag.33). 
A sostegno dell’Ente bilaterale per l’Artigianato – EBAP (intervento 7, pag.31) è stato concesso un contributo per l’aggiornamento professionale in materia di sicurezza, tramite la predisposizione di manuali e altro materiale divulgativo.

· Interventi  9 - 10  ( a cura del Settore 17.6 – Disciplina e tutela dell’artigianato referente T.Bernengo)

Lo stanziamento del bilancio 2006 per le iniziative di promozione commerciale (artt. 24 e 25 della L.R. 21/97) è stato di € 500.000,00 sul capitolo 12718 (ex14487). Le risorse sono state impegnate per sostenere iniziative  rivolte al mercato italiano ed estero con l’obiettivo di promuovere le imprese dell’eccellenza artigiana sia nel settore alimentare che in quello manifatturiero. In particolare si è operato per l’individuazione di nuovi sbocchi di mercato per le imprese dell’artigianato artistico e tipico.(pag.37)

Nel corso del 2006, in relazione al Capo VI della Legge 21/97 (modificata dalla legge regionale 31 agosto 1999 n. 24), sull’artigianato artistico, tipico, tradizionale, sono proseguite le attività di tipo progettuale e la predisposizione di atti amministrativi per raggiungere, nell'ambito di una sequenza coordinata, i migliori risultati possibili in rapporto alle risorse impiegate, per una efficace politica di tutela e sviluppo di tutto l'artigianato di qualità piemontese (pag.39).

SETTORE PROMOZIONE SVILUPPO E CREDITO ARTIGIANATO

INTERVENTO N.



1

TIPOLOGIA A
L.R. 21/97 art. 20 - Contributi in conto capitale per sistemi di qualità e certificazione Iso 9001:2000

MISURA AGEVOLAZIONE:


fino al 30% spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:
soggetto a "de minimis"

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.20 (suppl. BUR n. 37/99)

DGR n. 225-4713 DEL 27/11/2006 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 AL BU N. 48 DEL 30/11/2006

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI

Imprese artigiane con le limitazioni previste dalla DGR sopra citata

SPESE AMMISSIBILI



- check up aziendale (max 1.200,00 euro)

-consulenze per manuale qualità e sua applicazione (max 10.800,00 euro)

- addestramento tecnico del personale addetto alla qualità  (max 2.500,00 euro)

- certificazione (max 3.500,00 euro)
- mantenimento della certificazione (max 2.500,00 euro)

GESTORE




Regione Piemonte

TIPOLOGIA B
L.R. 21/97 art. 20 - Contributi in conto capitale per Qualificazione SOA imprese esecutrici di lavori pubblici

MISURA AGEVOLAZIONE:
                       fino 30% spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:
soggetto a “de minimis”

determinato ai sensi dell’art 20 del bando approvato con DGR (vedi Riferimento normativo)

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.20 (suppl. BUR n. 37/99)

DGR n. 225-4713 DEL 27/11/2006 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 AL BU N. 48 DEL 30/11/2006

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI
Imprese artigiane  esecutrici di lavori pubblici con le limitazioni previste dalla DGR sopra citata

SPESE AMMISSIBILI

le spese occorrenti per l’ottenimento dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA (società organismo di attestazione)

GESTORE




Regione Piemonte

TIPOLOGIA C
L.R. 21/97 art. 20 – Contributi in conto capitale per sistemi di gestione ambientale e certificazione ISO 14001 e Regolamento EMAS II

MISURA AGEVOLAZIONE:

            fino al 30% spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:


soggetto a "de minimis"

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.20 (suppl. BUR n. 37/99)

DGR n. 225-4713 DEL 27/11/2006 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 AL BU N. 48 DEL 30/11/2006

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI

Imprese artigiane con le limitazioni previste dalla DGR sopra citata

SPESE AMMISSIBILI


              -analisi preliminare (max 3.200,00 euro)

-Consulenze per manuale di gestione ambientale e sua applicazione (max 10.800,00 euro)

-addestramento personale (max 2.500,00 euro)

 - certificazione (max 3.500,00 euro)

  -mantenimento certificazione (max 2.000,00 euro)

GESTORE




Regione Piemonte

   TIPOLOGIA  D
L.R. 21/97 art. 20 – Contributi in conto capitale per Sistemi di gestione della responsabilità sociale e certificazione Sa 8000

MISURA AGEVOLAZIONE:

            fino al 30% spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:


soggetto a "de minimis"

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.20 (suppl. BUR n. 37/99)

DGR n. 225-4713 DEL 27/11/2006 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 AL BU N. 48 DEL 30/11/2006

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI

Imprese artigiane con le limitazioni previste dalla DGR sopra citata

SPESE AMMISSIBILI



- analisi preliminare (max 3.200,00 euro)

- consulenze per progetto responsabilità sociale e sua applicazione  (max 10.800,00 euro)

- certificazione (max 3.500,00 euro)

- mantenimento certificazione (max 2.000,00 euro)

GESTORE




Regione Piemonte

 TIPOLOGIA E

L.R. 21/97 art. 20 –  Contributi in conto capitale per Sistemi di gestione della sicurezza e certificazione OHSAS 18001

MISURA AGEVOLAZIONE:


fino al 30% spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:


soggetto a "de minimis"

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.20 (suppl. BUR n.37/99)

DGR n. 225-4713 DEL 27/11/2006 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 AL BU N. 48 DEL 30/11/2006

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI

Imprese artigiane con le limitazioni previste dalla DGR sopra citata

SPESE AMMISSIBILI



 - analisi preliminare (max 3.200,00 euro)

 -consulenze per progetto sicurezza e sua applicazione (max 10.800,00 euro)

- certificazione (max 3.500,00 euro)

- mantenimento certificazione (max 2.000,00 euro)

GESTORE




Regione Piemonte

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:

Scadenza presentazione domande:
31/01/2007
	
	ISO9001:2000
	SOA
	ISO14001
	SA8000
	OHSAS 18001

	PRATICHE PERVENUTE
	243
	174
	3
	0
	0

	PRATICHE NON AMMESSE
	8
	2
	0
	0
	0

	PRATICHE IN GRADUATORIA
	234
	172
	3
	0
	0

	PRATICHE AMMESSE A CONTRIBUTO
	234
	172
	3
	0
	0


Fondi stanziati €.:


600.000,00

Capitolo:



   26145/06

Fondi impegnati €.:


600.000,00

Fondi liquidati €.:


599.530,73

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI 

La presente relazione si basa sui dati contenuti nelle apposite "banche dati sui sistemi di qualità e certificazione nel settore artigiano piemontese" dedicate alle suddette tipologie di intervento per le quali sono pervenute domande di finanziamento. Le banche dati, di cui la prima fu creata in occasione dell’attuazione relativa all’anno 1998, hanno il duplice obiettivo di fungere da supporto dell'attività dell'Osservatorio regionale dell'artigianato e di monitorare l'attuazione degli interventi finanziati.

L’intervento regionale volto a promuovere l’introduzione e lo sviluppo nelle aziende artigiane dei sistemi di qualità e certificazione ha trovato attuazione dal 1998. 
Mentre nei primi tre anni è stato incentrato sui sistemi UNI EN ISO 9000
, dal 2001 è stato esteso alla qualificazione SOA di imprese esecutrici di lavori pubblici ed ai sistemi di gestione ambientale e certificazione UNI EN ISO 14000
, a sua volta estesa, nel 2003, al Regolamento 761/2001 EcoManagement and Audit Scheme (EMAS)
. 
Sempre nel 2003, poi, è stata introdotta l’opportunità di finanziamento per altre due forme di certificazione, quelle relative alla norma SA 8000 (Social Accountability - Responsabilità Sociale - Etica) e alla norma OHSAS (Occupational Health and Safety Assessment Series - Sicurezza) 18001.
Nel corso del 2006, tuttavia, pur registrandosi un incremento rispetto al 2005, sono state presentate domande solo per l’ISO 9000, per la qualificazione SOA e per l’ISO 14000, ed in particolare: 
· 243 per l’ISO 9000, di cui finanziate 234;
· 174 per la qualificazione SOA, di cui finanziate 172;
· 3 per l’ISO 14000, tutte finanziate. 
Le domande finanziate sono riportate, per ogni tipologia di certificazione, nelle seguenti tabelle (Tab. 1, 2 e 3), articolate per provincia. 
Tabella 1 - Domande finanziate ISO 9001:2000 - Anno 2006

	Provincia
	N. dom.
	Contributo €

	AL
	7
	6.084,60

	AT
	19
	36.794,32

	BI
	12
	16.572,36

	CN
	45
	65.591,69

	NO
	5
	7.283,05

	TO
	123
	169.802,30

	VB
	8
	6.843,51

	VC
	15
	12.017,10

	Totale
	234
	320.988,93


Tabella 2 - Domande finanziate SOA - Anno 2006

	Provincia
	N. dom.
	Contributo €

	AL
	9
	15.723,85

	AT
	10
	17.198,34

	BI
	5
	8.676,27

	CN
	42
	64.787,58

	NO
	8
	13.942,34

	TO
	80
	124.415,44

	VB
	10
	16.208,62

	VC
	8
	13.330,64

	Totale
	172
	274.283,08


Tabella 3 - Domande finanziate ISO 14001 - Anno 2006

	Provincia
	N. dom.
	Contributo €

	BI
	1
	2.320,72

	TO
	2
	1.938,00

	Totale
	3
	4.258,72


Sistemi di qualità e certificazione iso 9000

Confrontando la distribuzione territoriale delle imprese artigiane nel 2006 (vedi tab. 4 e relativo grafico) con gli interventi richiesti dalle imprese nel periodo 1998/2006 (vedi tab. 5 e relativo grafico), può essere riscontrata, in generale, una buona risposta delle imprese all'opportunità offerta dall'art. 20 della L.R. 21/97. Ciò significa che lo strumento, nel complesso, può essere considerato efficace. Peraltro, alcune province hanno risposto in modo minore rispetto alle potenzialità (trattasi delle province di AL, BI, NO e VCO) ma, complessivamente, tutte le province sono risultate presenti.
Tabella 4 - Imprese artigiane per provincia (2006)
	
	AL
	AT
	BI
	CN
	NO
	TO
	VCO
	VC
	TOT

	N° Imprese
	13.493
	6.975
	6.540
	20.157
	10.899
	66.252
	4.970
	5.684
	134.970

	% sul totale
	9,93
	5,15
	4,88
	14,92
	8,05
	49,17
	3,70
	4,21
	100,00
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Tabella 5 - Interventi per Provincia

	
	AL
	AT
	BI
	CN
	NO
	TO
	VCO
	VC
	TOT

	N° interventi
	52
	116
	49
	292
	68
	840
	43
	67
	1.527

	% sul totale
	3,48
	7,50
	2,86
	19,10
	4,87
	55,45
	2,71
	4,02
	100,00
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Qualificazione SOA di imprese esecutrici di lavori pubblici

Confrontando la distribuzione territoriale delle imprese artigiane nel 2006 (vedi tab. 4 e relativo grafico) con gli interventi richiesti dalle imprese nel periodo 2001/2006 (vedi tab. 6 e relativo grafico), può essere riscontrata, in generale, una buona risposta delle imprese all'opportunità offerta dall'art. 20 della L.R. 21/97. Ciò significa che lo strumento, in generale, può considerarsi efficace. Peraltro, come per l'ISO 9000, alcune province (trattasi delle province di AL, BI e NO) hanno risposto in modo minore rispetto alle loro potenzialità.
Tabella 6 - Interventi SOA per provincia

	
	AL
	AT
	BI
	CN
	NO
	TO
	VCO
	VC
	TOT

	N° interventi
	52
	51
	28
	244
	55
	498
	45
	40
	1.013

	% sul totale
	5,00
	4,88
	2,74
	24,05
	5,60
	49,76
	4,17
	3,81
	100,00
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Sistemi di gestione ambientale e certificazione ISO 14000 

Le analisi di efficacia sull’intervento regionale volto all’introduzione dei sistemi di gestione ambientale e certificazione ISO 14000 nelle imprese artigiane si basano su 11 soli casi che, di conseguenza, danno luogo a considerazioni di tipo puramente qualitativo. Le richieste pervenute nel periodo 2001 - 2006 sono relative ad aziende appartenenti ai seguenti settori ISTAT:
	Settore
	Descrizione
	N. int.

	22
	Editoria, stampa e riproduzione di supporti registrati
	2

	28
	Fabbricazione e lavorazione dei prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti
	4

	31
	Fabbricazione di macchine e apparecchi elettrici n.c.a.
	1

	37
	Recupero e preparazione per il riciclaggio
	1

	45
	Costruzioni (include gli installatori di impianti interni)
	3

	
	Totale
	11


Nei casi in esame, è il tipo di produzione o di servizio che, molto probabilmente, ha determinato l’esigenza della certificazione ISO 14000. Peraltro, molte altre imprese si trovano nella stessa situazione.
La scarsa efficacia fino ad oggi riscontrata può derivare prevalentemente da una ancora debole sensibilità delle imprese alle tematiche ambientali. 

INTERVENTO N. 



2
TIPOLOGIA
Finanziamento agevolato di programmi di investimento di imprese artigiane, con il concorso del Fondo regionale e di fondi bancari
MISURA AGEVOLAZIONE:
finanziamento  agevolato della durata di 5 anni in parte con fondi regionali a tasso 0 e in parte con fondi bancari al tasso euribor 3-6 mesi + 1,25 di spread.

CONTRIBUTO MASSIMO:
massimo intervento fondo regionale: 150.000 euro

l’agevolazione è soggetta al regime “de minimis”

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.4-8 e 15 (suppl. BUR n. 37/99)
DGR 74-14790 del 14/2/2005 (approvazione Programma degli interventi per la sezione artigianato del Fondo)

ANNO DI RIFERIMENTO


2006
BENEFICIARI
imprese artigiane (escluse quelle ubicate in fasce fluviali soggette a vincolo o appartenenti ai settori esclusi indicati nella DGR citata )
SPESE AMMISSIBILI
 


 formazione personale 

 macchinari e impianti tecnici 

 attrezzature, hardware e software

 automezzi 

 servizi reali

 opere murarie e impianti generici 

 avviamento 

(con le limitazioni di cui alla citata DGR)
GESTORE
               FINPIEMONTE SPA

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:
Fondi stanziati* €.:

17.450.000,00

Capitolo:


25786/06
Fondi impegnati* €.:

17.450.000,00

Fondi liquidati* €.:

10.000.000,00

*a favore di Finpiemonte

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI


   (estratto dalla relazione annuale di Finpiemonte ai sensi della LR 21/97)

Il Gruppo Tecnico si è riunito nel 2006 n. 20 volte, esaminando complessivamente n. 984 richieste di finanziamento. Sommate alle domande esaminate nel periodo 1995-2005 (n. 7509) si perviene ad un totale di n. 8493 richieste di finanziamento esaminate. Di queste, n. 6377 sono state approvate (75,1%), n. 2091 sono state respinte (24,6%) e n. 25 sono tuttora in istruttoria (0,3 %).
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Come si è detto, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2006 il Gruppo Tecnico ha valutato n. 984 programmi di investimento. Ecco la situazione in dettaglio:

Tabella 1

	(Importi in Euro)
	n.dom.
	Investimento
	Importo ammesso
	Fondo regionale

	Esaminate
	984
	85.917.839
	66.605.319
	42.976.124

	Approvate
	812
	71.722.236
	66.605.319
	42.976.124

	In istruttoria
	25
	1.383.624
	0
	0

	Respinte
	147
	12.093.884
	0
	0


Prendendo in considerazione l’intero periodo di operatività del Fondo (95 – 2006) le richieste di finanziamento sono pervenute da imprese operanti nelle seguenti divisioni di attività economica:

Tabella 2

	Settore
	Codici ISTAT
	N. domande
	%

	Agricoltura e Silvicoltura
	01
	30
	0,4%

	Alimentare
	15
	1023
	12,0%

	Tessile
	17-18
	239
	2,8%

	Legno
	20
	312
	3,7%

	Carta e Cartotecnica
	21
	45
	0,5%

	Editoria
	22
	230
	2,7%

	Chimica
	24
	44
	0,5%

	Gomma e Plastica
	25
	142
	1,7%

	Vetro/Ceramica
	26
	212
	2,5%

	Elettrico ed Elettronica
	31-33
	254
	3,0%

	Meccanico
	27-29 34,35
	1841
	21,7%

	Fabbricazione mobili
	36
	227
	2,7%

	Edilizia
	45
	1290
	15,2%

	Trasporti
	60,63
	296
	3,5%

	Informatica
	72
	62
	0,7%

	Trattamento rifiuti
	37,90
	75
	0,9%

	Altro manifatturiero
	14,19
	107
	1,3%

	Riparazione auto e motocicli
	50
	813
	9,6%

	Settori esclusi
	05,85
	10
	0,1%

	Riparazioni varie
	52
	68
	0,8%

	Ristorazione
	55
	74
	0,9%

	Noleggio
	71
	11
	0,1%

	Altre attività imprenditoriali
	74
	223
	2,6%

	Servizi alla persona
	92,93
	800
	9,4%

	Settori non precisati
	
	65
	0,8%

	Totali
	
	8493
	100%


La ripartizione territoriale delle richieste è invece la seguente:

Tabella 3
	Alessandria
711
	Asti
370
	Biella
339

	Cuneo
1183
	Novara
762
	Torino
4482

	VCO
337
	Vercelli
307
	Fuori Regione
2

	
	
	Totale
8493
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In base alle valutazioni effettuate dal Gruppo Tecnico ed alle delibere positive pervenute dalle Banche, la situazione dei finanziamenti al 31.12.2006 è riassunta nel prospetto riportato di seguito.

Tabella 4 
Finanziamenti effettuati sia con fondi bancari che con fondi regionali

Importi in Euro

	
	
N.
	Importo

	Erogati, in corso di erogazione ed impegnati
	6.377
	542.851.589

	In corso di istruttoria
	25
	2.016.681

	Totale
	6.402
	              544.868.270


Tabella 5

Finanziamenti effettuati con fondi regionali

Importi in Euro

	
	N.
	Importo

	Erogati, in corso di erogazione ed impegnati
	6.377
	285. 280.322

	In corso di istruttoria
	25
	1.273.929

	Totale
	6.402
	286.554.251


A fronte di tali impegni, gli investimenti complessivi da parte delle imprese ammontano a € 613.145.255.

Nel corso del 2006 Finpiemonte S.p.A. ha erogato e contabilizzato finanziamenti a valere sul Fondo regionale per un importo di circa 39 Milioni di Euro che sommati alle erogazioni effettuate nel periodo 1995-2005 (224,9 milioni di Euro), portano ad un totale erogato di 263,9 milioni.

Il confronto di tale dato con i fondi regionali globalmente disponibili (127 milioni di Euro  cui vanno aggiunti gli stanziamenti del periodo 2005 – 2007, non ancora versati a Finpiemonte , pari a circa 27 milioni di Euro), mette in risalto in via immediata la funzionalità del fondo rotativo che, con il meccanismo dei rientri trimestrali da parte delle imprese già agevolate, ha consentito di erogare finanziamenti per un importo pari a circa 2 volte le disponibilità effettive.

Va inoltre evidenziato, come si nota nelle precedenti Tabelle  4 e 5, che l’impegno del fondo (oltre 286 milioni di Euro) ha dimostrato un potere di attivazione pari a 1,9, mobilitando circa 545 milioni di Euro di finanziamenti da parte delle Banche e pari a 2,1 di investimenti complessivi, da parte delle imprese, per un totale di 613 milioni di Euro.
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Le richieste in vita (n. 6402) si ripartiscono sui seguenti obiettivi previsti dal Programma degli Interventi della legge:

Tabella 6

Ripartizione delle richieste in base agli obiettivi

	Introduzione di nuovi prodotti o processi produttivi
	1.306

	Miglioramento qualitativo dei prodotti o dei processi esistenti
	2.890

	Miglioramento della compatibilità ambientale delle imprese
	160

	Certificazione di qualità del prodotto, del processo e del sistema
	40

	Costituzione di nuove imprese
	1.973

	Internazionalizzazione e promozione dell’impresa artigiana
	33

	Totale
	6.402
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Dei  finanziamenti con fondi regionali erogati o impegnati, n. 3662 per un totale di  € 199.352.833 appartengono a settori prioritari individuati dal punto 3 del Programma Regionale degli Interventi, ed in particolare:                                                                                              

Tabella 7

Ripartizione delle richieste in base alla priorità

	Settore prioritario
	N. domande
	Impegno

Fondi regionali

	Costituzione di nuove imprese
	1534
	      €      69.409.181

	Incremento occupazionale
	1854
	        €   113.211.230

	Ubicazione all’interno di un Patto Territoriale
	225
	      €     14.407.701

	Eccellenza artigiana
	28
	      €       1.602.257

	Acquisto di autoveicoli a minimo impatto ambient.
	15
	      €          525.226

	Sezione emergenze
	6
	       €         197.238

	
	
	

	Totale
	3.662
	         €  199.352.833


La dimensione media delle imprese finanziate risulta essere di 5 addetti, per un fatturato medio di € 500.000, mentre il costo medio dei progetti presentati è di € 95.800 circa, di cui mediamente ammessi € 85.000; l’intervento medio del fondo regionale per ogni singolo progetto ammonta a € 44.800.

Infine, per quanto riguarda le garanzie integrative a supporto dei finanziamenti concessi nel corso del 2006, il riparto percentuale risulta il seguente:

· C.A.S.A.





  2,7%

· CIESSEPI CONFESERCENTI
13,8%

· UNIONFIDI
12,7%

· CONFARTIGIANATO FIDI
19,1%

· COGART
20,1%

· EUROFIDI
26,1%

· Altre strutture collettive di garanzia
5,5%
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Nel corso del 2006 il Gruppo Tecnico ha esaminato n. 358 relazioni finali, che sommate alle 4800 analizzate in precedenza, danno un totale di n. 5158 rendiconti conclusivi esaminati.

Tali verifiche hanno riguardato sia il rispetto degli impegni assunti dalle imprese finanziate in merito alla documentazione relativa all’utilizzo del finanziamento, sia l’effettivo ottenimento dei risultati tecnicamente valutabili.

Per quanto riguarda le rate di capitale, restituite dalle imprese già finanziate, va rilevato che al 31.12.06 Finpiemonte ha contabilizzato rientri per complessivi 28,7 milioni di Euro circa. Sommati ai rientri incassati negli esercizi precedenti (circa 115,9 milioni di Euro), si perviene ad un totale rimborsato pari a 144,6 milioni di Euro.

Dopo il sensibile aumento di domande presentate nel 2005 rispetto al 2004 (+12,5%), dovuto all’entrata in vigore del nuovo Programma degli Interventi (01.04.05), nel 2006 il trend di presentazione  è rimasto stabile, eguagliando il numero di richieste di finanziamento presentante nell’anno precedente. Tuttavia, l’aumento della percentuale di intervento del Fondo Regionale, introdotta dal nuovo Programma, ha cominciato a manifestare i suoi effetti, determinando un aumento dei finanziamenti erogati di circa 10 Milioni di Euro (+35% rispetto al 2005). Tale modifica non ha, invece, ancora influenzato in maniera significativa l’andamento dei rientri incassati nel 2006 (+ 3,6% rispetto al 2005), in quanto i rimborsi dei finanziamenti erogati con la nuova percentuale di intervento regionale sono iniziati solo in parte nel corso del 2006. Le domande presentate a partire dal 1.1.2007 saranno soggette al nuovo regolamento "de minimis"  (Reg. CE n° 1998/2006 del 15.12.06). Tale modifica, unitamente ad altre eventuali variazioni che saranno analizzate dal Gruppo Tecnico di Valutazione e dagli Uffici regionali competenti, sarà inserita nella nuova versione del Programma degli interventi, che, presumibilmente, verrà disposta nel corso del 2007.

FABBISOGNO FINANZIARIO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE

ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

La dotazione del fondo e lo stanziamento previsto a bilancio 2007 dovrebbero consentire la piena operatività dello strumento di agevolazione.

INTERVENTO N.



3

TIPOLOGIA
Contributi in conto capitale a imprese artigiane per localizzazione o rilocalizzazione in aree idonee sotto il profilo urbanistico ed ambientale.

MISURA AGEVOLAZIONE:
             
fino al 40% spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:


soggetto a "de minimis"

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ARTT. 16 e 18 (suppl. BUR n. 37/99)


Dgr n. 224-4712 del 27/11/2006 (BUR n. 48/06)
ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI
imprese artigiane singole o associate, con le limitazioni previste dalla DGR sopra citata che si rilocalizzano:

1. insediamenti in aree già sede di imprese beneficiarie dei contributi a valere sui programmi di intervento dal 1999 al 2005(completamenti), 

2. insediamenti in aree individuate nel “Programma Pluriennale di Attuazione”ai sensi della L.R. n°9/80e s.m.i. 

3. insediamenti di aree di nuovo impianto (senza insediamenti preesistenti ) di almeno tre imprese artigiane che risultino tutte formalmente ammissibili a contributo . Il progetto esecutivo delle aree di nuovo impianto deve prevedere:

a. urbanizzazione primaria in base agli standard previsti dalla normativa regionale;

b. accessibilità viaria interna ed esterna alle reti di urbanizzazione;

c. collegamenti ad impianti di depurazione all’interno dell’area o comunali.

SPESE AMMISSIBILI

 terreni,

 opere di urbanizzazione primaria e secondaria,

  fabbricati

GESTORE

Regione Piemonte, le Province hanno segnalato le aree di insediamento ritenute prioritarie

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA

Scadenza presentazione domande:
31/01/2007

Pratiche pervenute:


50

Pratiche non ammesse:


17

              

Pratiche ammesse a contributo               33

Fondi stanziati €:
2.000.000,00 

Capitolo:
                         26145/06

Fondi impegnati €.:                   2.000.000,00*

Contributi concessi €.:              1.999.503,67

Nota bene:

· al momento della stesura della presente relazione si sta completando la fase istruttoria, pertanto i dati forniti potrebbero subire variazioni (termine del procedimento 31 luglio 2007)

· la prima quota di contributo, pari al 30%, verrà liquidata successivamente al provvedimento di concessione, le altre tre (rispettivamente del 30%, 30% e 10%) saranno liquidate ad avanzamento lavori.

 EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI: 

L’osservazione  sullo stato di  attuazione  degli interventi 2005 aveva evidenziato da un lato  una situazione congiunturale economica problematica, dall’ altro una naturale flessione della domanda rilocalizzativa. Dall’ analisi delle domande pervenute negli ultimi due anni è emerso un  ridimensionamento delle strategie rilocalizzative aziendali,  con una maggiore attenzione da parte delle imprese alla rilocalizzazione all’ interno di aree esistenti, con infrastrutture e collegamenti viari consolidati sul territorio a scapito di interventi di nuovo impianto. Intervenire sul territorio significa programmare ristrutturazioni urbane complesse che riguardano, oltre che il recupero immobiliare, anche trasformazioni mirate alla riqualificazione ambientale e del tessuto abitativo circostante. Questo concetto può essere riferito anche agli interventi di completamento di aree  produttive esistenti: è il caso delle Aree attrezzate industriali finanziate dalla L.R. n 9/80 nelle quali numerosi lotti sono occupati da imprese artigiane .  In molti casi  le urbanizzazioni realizzate sono  incomplete e le opere accessorie , come ad esempio gli impianti tecnologici legati alla depurazione delle acque , non sono efficienti o funzionano parzialmente . Completare l’area significa  completare “funzionalmente” tutti quei servizi a supporto non solo della produzione ma anche del miglioramento delle condizioni ambientali. Vengono di seguito  visualizzate le aree oggetto degli insediamenti realizzati con il contributo regionale fino al 2005. 

Aree di completamento sede di imprese beneficiarie (anni 1999 - 2005)
	Province
	AL
	AT
	BI
	CN
	NO
	TO
	VCO
	VC
	TOT

	Aree
	19
	6
	1
	44
	20
	4
	1
	2
	97
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In relazione a quanto esposto, il Programma degli interventi 2006 è stato costruito individuando i seguenti ambiti e priorità:

1. Progetti insediativi a completamento delle aree già interessate dai contributi regionali negli anni precedenti. 

2. Insediamenti in aree individuate (di nuovo impianto o completamento) nel “Programma Pluriennale di Attuazione”ai sensi della L.R. n.9/80e s.m.i. 

3. insediamenti di aree di nuovo impianto* (senza insediamenti preesistenti ) di almeno tre imprese artigiane che risultino tutte formalmente ammissibili a contributo . Il progetto esecutivo delle aree di nuovo impianto deve prevedere:

· urbanizzazione primaria in base agli standard previsti dalla normativa regionale;

· accessibilità viaria interna ed esterna alle reti di urbanizzazione;

· collegamenti ad impianti di depurazione all’interno dell’area o comunali.
* per quanto riguarda gli insediamenti di nuovo impianto e per i progetti di insediamento in aree a sostegno transitorio il contributo regionale non può superare i  60.000 Euro.
Le domande di contributo 2006 riguardano quasi esclusivamente completamenti funzionali di aree già interessate dai benefici della LR 21/97 e della LR 9/80.

L’unica nuova area è quella di Centallo (CN).

L’istruttoria è stata rallentata dai ritardi di alcuni Comuni nel rilasciare il permesso di costruire.

D’altra parte il motivo principale della inammissibilità (che ha interessato circa 17 pratiche su 50 pervenute ) è legato alla non cantierabilità  degli investimenti: in molti casi  lo strumento urbanistico è in fase progettuale e non è  esecutivo. 

Anche nel 2006 la provincia più attiva nei processi rilocalizzativi risulta quella di Cuneo, con ben 18 progetti di insediamento ammessi, su un totale di 33. 

FABBISOGNO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE

ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

Ricordiamo che l’attivazione dei contributi per il 2006 è stata possibile soltanto grazie all’utilizzo di una quota del Fondo unico per le imprese (conferimenti statali alle Regioni a seguito del D.lgs 112/98).

Gli stanziamenti regionali non possono essere utilizzati a causa dei vincoli sull’impiego delle risorse derivanti da indebitamento per trasferimenti alle imprese, in vigore dal 2003.

Ne corso del il 2006 il Consiglio Regionale ha votato un emendamento alla LR 21/97, su proposta della Giunta Regionale, che consentirà di utilizzare le risorse regionali stanziate a bilancio.

L’emendamento prevede infatti il finanziamento di progetti di Enti locali per la realizzazione delle aree di insediamento. 

La programmazione degli interventi dovrà pertanto essere improntata ad una rigorosa individuazione di priorità, che tenga conto delle strategie territoriali attivate nelle aree già interessate da contributi negli anni precedenti e dei progetti di insediamento proposti dagli enti locali.

Parallelamente, se anche quest’anno sarà messa a disposizione su questa misura una quota di Fondo unico, si potrà continuare nel sostegno diretto alle imprese, riproponendo la priorità per i completamenti di aree già interessate dai contributi regionali.

INTERVENTO N.



4
TIPOLOGIA
Contributi in conto capitale per programmi di assistenza tecnica destinati ad imprese artigiane
MISURA AGEVOLAZIONE:


fino al 50% spesa ammissibile
CONTRIBUTO MASSIMO:


soggetto a “de minimis”
RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.21 (suppl. BUR n.37/99)
DGR n. 225-4713 DEL 27/11/2006 – SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 1 AL BU N. 48 DEL 30/11/2006
ANNO DI RIFERIMENTO


2006
BENEFICIARI
imprese artigiane associate o consorziate

confederazioni imprenditoriali artigiane



enti pubblici o privati operanti in Piemonte  (cfr art 21, comma 2, lettera b), della LR 21/97)
SPESE AMMISSIBILI
Spese per programmi di assistenza tecnica alle imprese artigiane finalizzati a

A) assistenza all’introduzione di sistemi di certificazione integrata (max 100.000,00 euro)


B) assistenza a filiere produttive e di servizi nello studio e nell’implementazione di prassi propedeutiche all’ottenimento della certificazione

 (max 25.000,00 euro elevabile a 50.000,00 euro nel caso di progetto presentato unitariamente dalle Confederazioni artigiane piemontesi

C) assistenza per l’ottenimento di marchi di qualità dei prodotti (max. 50.000,00 euro)

D) assistenza per l’ottenimento della marcatura CE dei prodotti (max 50.000,00 euro)

E)) assistenza per l’introduzione di sistemi di gestione della sicurezza alimentare dei prodotti (max 50.000,00 euro).

GESTORE




Regione Piemonte

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:
Scadenza presentazione domande:
31/01/2007
Pratiche pervenute:

3
Pratiche non ammesse:


Pratiche ammesse:

3

Fondi stanziati €.:
150.000,00

Capitolo:
                26145/06

Fondi impegnati €.:
150.000,00

Fondi liquidati €.:
128.980,00

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI

I progetti ammissibili a contributo sono mirati a rafforzare e migliorare la capacità e la qualità produttiva aziendale. Nel valutare i progetti si è tenuto conto dell’ efficienza complessiva di ogni singolo  intervento sulla base della quantità delle risorse tecniche ed umane impiegate , la coerenza degli obiettivi , i bisogni evidenziati, nonché   la realizzabilità progettuale nei  termini previsti dal Bando Regionale .  

Sono pervenuti 3 progetti, tutti ammessi a contributo.

Il primo progetto, presentato dal Consorzio ATRIUM ITALIA NETWORK di Biella è finalizzato ad ottenere la marcatura CE per le imprese operanti nella filiera dei serramenti. Il progetto prevede la creazione di un apposito sistema operativo che permetta di integrare il software aziendale per la gestione delle procedure per le prove di fabbrica , la compilazione del fascicolo tecnico, la registrazione dei manufatti: ciò consente di dimostrare al cliente la conformità e rintracciabilità della produzione. Il secondo progetto, presentato dalla CNA SERVIZI SRL di Biella, è rivolto ad imprese che si occupano di installazione, assistenza e manutenzione degli impianti termici e finalizzato, in particolare, ai miglioramenti organizzativi per aumentare l’efficienza aziendale nel campo della prevenzione ed assistenza. Il terzo progetto, presentato dal Centro Studi per l’Artigianato Piemontese (CSAR) è relativo all’ottenimento della marcatura CE della filiera dei prodotti lapidei  a fini ornamentali del Verbano Cusio Ossola (cava , segheria , laboratorio di trasformazione finale). Il progetto si sviluppa partendo dalla creazione di manuali per una corretta gestione dei controlli di produzione direttamente “in cava” e per la gestione dei materiali ed il controllo dei risultati con analisi in laboratorio, al fine dell’ attestazione di conformità con la normativa europea. Vengono inoltre intraprese attività di formazione e di personalizzazione e aggiornamento dei manuali di estrazione pietre presenti in azienda, al fine di uniformare le procedure .     

FABBISOGNO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE

L’attivazione dei contributi per il 2006 è stata possibile soltanto grazie all’utilizzo di una quota del Fondo unico per le imprese (conferimenti statali alle regioni a seguito del D.lgs 112/98).

Gli stanziamenti regionali non possono essere utilizzati a causa dei vincoli sull’impiego delle risorse derivanti da indebitamento per trasferimenti alle imprese, in vigore dal 2003.

Per il 2007 si pone lo stesso problema, pertanto, in assenza di conferimenti statali o di modifica della normativa sull’indebitamento, non sarà possibile attivare i contributi in questione.

   ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

Nel caso in cui fossero disponibili risorse, si prevede di continuare ad ammettere prioritariamente a contributo programmi di assistenza per l’adozione di sistemi di certificazione integrati, di  processo e di prodotto. Oltre alla conoscenza delle procedure e degli  strumenti di certificazione,  l’obiettivo è orientare le imprese nella scelta dei soggetti qualificati a fornire la necessaria consulenza.
INTERVENTO N.



5




Contributi al fondo rischi delle Cooperative e dei consorzi artigiani di garanzia collettiva fidi (Confidi)
La previsione di una  ridefinizione complessiva delle politiche di sostegno al sistema di garanzia, legata fra l’altro alle mutate condizioni determinate nel sistema del credito dagli accordi internazionali di Basilea, unitamente ai vincoli al bilancio per i trasferimenti a privati ed imprese hanno determinato la sospensione dei contributi in questione  (previsti dagli articoli 10-12 della LR 21/97) anche  per l’anno 2006. 

Con la legge regionale finanziaria n. 14 /2006 è stato istituito il Fondo regionale pubblico di controgaranzia intersettoriale su cui si intendono convogliare le risorse nell’ottica del potenziamento complessivo del sistema di garanzia a servizio delle imprese piemontesi.

INTERVENTO N.



6



TIPOLOGIA
Conferimenti ad Artigiancassa

MISURA AGEVOLAZIONE 
a) contributi in conto interessi e in conto canoni su   finanziamenti bancari fino al 70% del tasso di riferimento

                                                                             b)   fondo di garanzia

CONTRIBUTO MASSIMO:


soggetto a "de minimis"

RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99, artt. 9 e 14 (suppl. BUR n.37/99)


a)
Leggi 949/52, 240/81, 

                                                                                          DGR  42-14913 e 43-14914 DEL 28/2/2005

b) Legge 1068/64

             DGR  44-13897 dell’8/11/2004

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI




Imprese artigiane

SPESE AMMISSIBILI



a) investimenti immobiliari e mobiliari, scorte 

GESTORE




Artigiancassa

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:

Fondi stanziati : € 
0 *

Capitolo: 




Fondi impegnati : €

0

Fondi liquidati : €

0

* la quota di Euro 11.000.000,00  assegnata con DGR 16-4507 del 27/11/2006 per le leggi 949/52, 240/81 e 1068/64 è stata successivamente azzerata con DD della Direzione Bilanci n. 318 del 21/12/2006 e dovrebbe essere reimpostata sul bilancio 2007 per le medesime finalità.

I dati, forniti da Artigiancassa Piemonte,  e le osservazioni che seguono, riguardano il complesso delle risorse assegnate ad Artigiancassa, che comprendono, oltre a quelle a valere sulla LR 21/97, anche i trasferimenti statali sul Fondo unico regionale per la gestione delle agevolazioni ai sensi delle leggi 949/52 e 240/81 (contributi in conto interessi e in conto canoni), nonché i conferimenti al Fondo di Garanzia.

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI
a) Agevolazioni al credito e al leasing 

Le operazioni in essere sono 15.303 a fronte di finanziamenti agevolati pari a 521.911.395 Euro.

Nel corso del 2006 sono state ammessi a contributo n. 4687 finanziamenti o leasing (+ 13% rispetto al 2005) per un importo complessivo agevolato di oltre 244,8 ml di Euro (+20% rispetto al 2005), utilizzando 16,9 milioni di Euro di fondi pubblici.

Il moltiplicatore è risultato quindi assai elevato: 14,5. Con un Euro di risorse pubbliche è cioè stato possibile agevolare 14,5 Euro di finanziamenti  consentendo in alcuni casi (Comuni montani, settori in crisi, rilocalizzazione da aree a rischio) la realizzazione di finanziamenti a tassi particolarmente agevolati.

Si è così consentito, in una situazione di grave difficoltà dell’economia piemontese, di fornire un significativo sostegno all’operatività delle imprese artigiane favorendone l’accesso al credito qualificato a medio termine e al leasing a condizioni vantaggiose.

Ciò appare particolarmente rilevante anche alla luce dell’attuale andamento di offerta di credito infatti (dati desunti dal Rapporto sul credito e sulla ricchezza finanziaria delle imprese artigiane, edizione 2006 realizzato da Artigiancassa in collaborazione con Fedart Fidi) solo il 5% del credito bancario complessivo accordato al sistema delle imprese è destinato in Piemonte al comparto artigiano e di questo quasi la metà (48%) consiste in credito a breve.

A partire da maggio 2005 sono in vigore le nuove modalità di gestione delle agevolazioni che in sintesi prevedono l’estensione dell’agevolazione all’acquisto di beni usati e all’acquisto di azienda o di rami d’azienda, brevetti, marchi e licenze; l’aumento della durata delle agevolazioni per l’acquisto di beni mobili da 4 a 5 anni; l’aumento della durata delle agevolazioni per le scorte da 2 a 3 anni e la rotatività del relativo plafond fissato a 100.000 Euro; l’aumento dell’intensità delle agevolazioni nelle Aree obiettivo e in phasing out dal 50 al 60% e nelle Aree  non obiettivo al 40 al 50% del tasso di riferimento; l’eliminazione del limite di fido; l’aumento della durata del periodo di preammortamento a 24 mesi per la destinazione immobiliare (operazioni di credito).

b) Fondo di garanzia 

A seguito del riordino delle funzioni tra Stato e Regioni, è stato regionalizzato anche  il Fondo di garanzia per le imprese artigiane costituito presso Artigiancassa ai sensi della L.1068/64.

Alla fine del 2004 la Giunta Regionale ha  ridefinito i criteri di intervento del Fondo, concentrandoli sulla riassicurazione dei Confidi.

Il Fondo di garanzia riassicura infatti per massa le garanzie accordate  dai Confidi per le imprese artigiane, relative a  finanziamenti a medio/lungo termine fino al 70% delle garanzie accordate, fissando comunque un tetto massimo di escutibilità pari al 5% del garantito da ciascun Confidi.

Tale tetto massimo è stato individuato sulla base di una analisi quinquennale dei dati di default forniti da Bankitalia; esso potrà essere rivisto annualmente sulla base dei dati aggiornati e dell’esperienza di gestione.

Attualmente le risorse non accantonate ammontano a 5,698 milioni di Euro.

Le operazioni in essere sono 3379 e riassicurano finanziamenti per 121.218.712 Euro.

Nel corso del 2006 sono state riassicurate n. 2120 operazioni per un importo complessivo di 24,502 milioni di Euro.

Oltre a tale operatività in Piemonte il fondo di garanzia è stato utilizzato per offrire la garanzia diretta, sostitutiva di ogni altra garanzia reale e personale, per le operazioni di rilocalizzazione ai sensi della legge 228/97.

Stanti le caratteristiche di tale garanzia: diretta, totale ed esclusiva, la Regione dispose l’effettuazione di accantonamenti assai significativi pari al 35% dei finanziamenti accordati.

Complessivamente quindi su tale operatività sono state ammesse alla garanzia n. 94 operazioni per un importo di finanziamenti pari a € 31.439.696,36, determinando l’accantonamento di complessivi Euro 11.003.000,00.

Con recenti e successivi provvedimenti: Legge n. 266 del 23/12/2005; Decreto Milleproroghe (art. 23 quinquies) convertito con L. n. 51 del 23/2/2006; Legge 26/2/07 n. 17 è stato reso possibile:

1. incrementare per le operazioni in essere la durata del finanziamento dagli originari 10 anni fino ad un massimo di 25 anni;

2. implementare l’entità dei finanziamenti accordati in caso di lievitazione monetaria dell’originaria spesa;

3. presentare nuove domande di agevolazione per la durata massima di 25 anni.

L’insieme di tali provvedimenti che, quanto ai contributi, è finanziato con le risorse ancora disponibili ai sensi della legge n. 35/95 deve trovare copertura quanto alla dazione delle garanzie.

Considerando infatti che le risorse complessive del fondo non ancora accantonate ammontano ad oggi a 5,687 mln di €, esse ove fossero totalmente utilizzate per la dazione della garanzia delle pratiche di rilocalizzazione consentirebbero di garantire un complesso di finanziamenti per a € 16,250 mln di €.

Ove invece essi fossero interamente utilizzati ai fini riassicurativi con la normativa attuale essi consentirebbero di riassicurare finanziamenti per € 320 mln di € ca.

FABBISOGNO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE

ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

a) Agevolazioni al credito e al leasing

I fondi ancora disponibili ammontano a € 4,3 mln. (di cui 2 mln , già impegnati e liquidati, non sono ad oggi stati erogati al Gestore).

Il proseguimento della concessione dei benefici  è condizionato dalla disponibilità della somma di 11 mln di €, stanziata nel bilancio 2006 a valere sul Fondo unico per le imprese, ma successivamente azzerata dalla Direzione bilanci, che dovrebbe essere reimpostata sul bilancio 2007. 

Tale importo consentirebbe, anche alla luce dei dati della domanda pervenuta nel primi quattro mesi del 2007 pari a 103,4 mln di € (+ 2,3 rispetto al 2006), di proseguire per l’intero 2007 nell’operatività di una normativa che ha riscontrato un significativo gradimento da parte degli utilizzatori e del Sistema finanziario, Banche e Società di leasing consentendo di realizzare una positiva sinergia tra capitali privati (quelli appunto messi a disposizione dal Sistema del credito) e intervento pubblico con un moltiplicatore significativamente elevato ed in grado, sulla base dei dati informativi forniti dalle imprese di generare nuova occupazione a costi assai contenuti (nel 2006 la stima di € 16.830,00 per addetto).

Sarebbe inoltre auspicabile che venisse assegnata a tali misure una quota del Fondo Unico 2007 per la copertura del fabbisogno fino al primo semestre del 2008, stimabile in 16 mln di Euro.

b) Fondo di garanzia.

La situazione descritta nel paragrafo precedente determina l’esigenza, ove sia attivata la linea connessa alla garanzia per gli interventi di rilocalizzazione di cui alla Legge 228 (conseguenti ai provvedimenti più sopra indicati ed in particolare alla legge n. 17/2007), del conferimento al Fondo di consistenti risorse, che potrebbero essere reperite:

· con l’utilizzo degli stanziamenti di fondi regionali a bilancio già previsti per il Fondo contributivo e non utilizzabili a quel fine, allo stato, a causa dei vincoli sul trasferimento dei fondi derivante da indebitamento;

· con l’assegnazione al Fondo di garanzia regionalizzato di una quota parte delle risorse ancora disponibili ai sensi della legge n. 35/95;

· con il trasferimento (diretto o attraverso la dazione di una cogaranzia) dei Fondi assegnati ai Confidi Piemontesi ai sensi del Decreto del Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato 15/5/1995, per la quota di risorse non impegnata.

INTERVENTO N.
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TIPOLOGIA
Contributi all’ Ente bilaterale artigianato EBAP

MISURA AGEVOLAZIONE:


fino all’80% spesa ammissibile
RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-art.. 22 (suppl. BUR n. 37/99)

e modificata dalla LR 31/2004 pubbl. su BUR n. 44, 2° suppl., dell’8.11.2004  (Modifiche alla legge finanziaria per l’anno 2004 e provvedimenti di natura pluriennale)

DGR n. 69-14070 del 22/11/2004

DGR n. 81-673 del 01/08/2005

DGR n. 16-1333 del 07/11/2005
ANNO DI RIFERIMENTO


2006
BENEFICIARI




EBAP – EBAP FORMAZIONE
SPESE AMMISSIBILI
spese per programmi di intervento del fondo di sostegno al reddito (accordi a salvaguardia livelli occupazionali, riorganizzazioni aziendali) e del fondo regionale formazione (aggiornamento tecnico e professionale)
GESTORE




Regione Piemonte




STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:
Fondi stanziati €.:
 25.823,00
Capitolo:

 17799/2006
Fondi impegnati €.:
  25.823,00

Fondi liquidati €.:
  25.823,00

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI

Fondo regionale formazione

Il sostegno regionale è attribuito annualmente  all’Ebap a titolo di contributo  per la realizzazione di un progetto pluriennale di informazione e formazione rivolta agli imprenditori e ai dipendenti artigiani in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, consistente nella realizzazione di manuali specifici per i diversi settori di attività e di altro materiale divulgativo.

Il contributo di 25.823 Euro è stato destinato per la ristampa aggiornata dei manuali di sicurezza per i settori impiantisti elettrici e idrotermosanitari e per la realizzazione dei  manuali per il settore orafo e argentiero, di sicurezza generale e del calendario sicurezza 2007, a fronte di una spesa complessiva  di oltre 60.000,00 Euro. 

Fondo sostegno al reddito

Nel 2006 è proseguita l’attuazione da parte dell’EBAP  del progetto “Intervento straordinario a favore dei settori artigiani Metalmeccanico-filiera dell’auto, Tessile, Orafo”, beneficiario di contributi regionali negli anni 2004/2005, descritto nelle relazioni precedenti. 
FABBISOGNO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE 

ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

Formazione

Lo stanziamento 2007 è adeguato .

Sostegno al reddito

I contributi 2004 e 2005 non sono stati ancora completamente utilizzati, anche in relazione alla concomitanza dell’intervento della CIGS (non cumulabile con l’intervento EBAP) per  cui si ritiene che non siano necessarie ulteriori risorse.

INTERVENTO N.
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TIPOLOGIA
iniziative regionali dirette in materia di assistenza tecnica alle imprese, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati.
RIFERIMENTO NORMATIVO
LR 21/97 integrata dalla LR 24/99-ART.(21, comma 2, lettera a)) suppl. BUR n. 37 del 15.09.99)
DGR n. 46-3910 del 25/09/06
ANNO DI RIFERIMENTO


2006
SPESE AMMISSIBILI

Spese connesse allo studio preliminare e/o all’attivazione di  progetti e programmi per assistenza tecnica e servizi qualificati a favore di imprese artigiane, attuati dalla Regione o tramite la collaborazione di altri soggetti competenti, pubblici o privati. 
GESTORE




Regione Piemonte





STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:
Fondi stanziati €.:

600.000,00 

Capitolo:


11554/06 

Fondi impegnati €.:

599.005,78

Fondi liquidati €.:

324.465,38

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI

Implementazione e promozione del Portale (http://artigianato@sistemapiemonte.it)  e dei suoi servizi

La realizzazione di progetti connessi al Portale dell’artigianato ha comportato un impegno complessivo di 599.005,78 Euro.

Al CSI PIEMONTE sono state affidate le azioni  per il miglioramento della visibilità del sito, lo sviluppo di nuove funzionalità delle sezioni e dei servizi del Portale, la riprogettazione di alcune sezioni del Portale (newsletter personalizzata in corso di realizzazione, interventi di modifica del servizio news), il montaggio di 250 nuove vetrine on line di Artigiani di Eccellenza, realizzate nel 2005, la realizzazione di una nuova sezione del Portale sulle tecniche di lavorazione artigianali, l’installazione del software per il sistema di promozione Bluetooth, la semplificazione dell’accesso per gli utenti e la garanzia della qualità delle informazioni in termini di contenuti e forma.

Nella sezione Qualità, attivata nel 2005, è stato messo in linea il servizio  “l’esperto risponde”che consente l’assistenza gratuita via web alle imprese artigiane piemontesi che desiderano ottenere informazioni specifiche sul tema della certificazione e della qualità. Il servizio prevede il coinvolgimento di consulenti ed esperti che il Centro Studi Artigianato Piemonte – CSAR - coordina con l’ausilio delle Associazioni Artigiane CONFARTIGIANATO, CNA e CASA 

Le azioni di promozione del  Portale e dei suoi servizi si sono articolate in partecipazioni alle seguenti manifestazioni nazionali e regionali, in collaborazione con la Direzione Comunicazione istituzionale: Torino – Slow Food, Comune di Valenza e Bologna –  Com.P.A. 

In tali ambiti si è realizzata in via prevalente la promozione delle imprese dell’artigianato di eccellenza alimentare attraverso la creazione e messa in linea  di nuove vetrine dedicate alle imprese del settore.

Allo CSAR – Centro Studi per l’Artigianato Piemontese – è stato inoltre affidato l’incarico di promuovere presso l’utenza i servizi informativi contenuti nel Portale, con l’organizzazione di incontri sul territorio piemontese. Nel mese di ottobre si è tenuta la prima presentazione nella sede della Distilleria Berta di Mombaruzzo (AT), presenti rappresentanti delle associazioni di categoria, della CCIAA di Asti, delle Commissioni Provinciali dell’Artigianato e delle imprese operanti sul territorio.

Nel giugno 2007 è stata effettuata la presentazione a Verbania e sono programmate per l’autunno quelle di Cuneo, Biella e Torino.

Attività di back office 

Lo sviluppo del Portale ha comportato una considerevole attività, sia per il coordinamento, indirizzo e controllo dell’attività  del CSI e degli altri soggetti coinvolti, sia per la gestione del back office e l’attività di promozione.

Il back office ha effettuato:

· la pubblicazione  in rete di 46  news

· la risposta in rete a 92 quesiti  sia in forma pubblica (sul Portale) che privata (e-mail)

· 167 comunicazioni di  aggiornamento e/o modifica con Sistemapiemonte

· 46 comunicazioni alla lista degli iscritti al Portale su argomenti vari di interesse 

· 8 annunci nell’ambito del servizio on line offro/cerco per agevolare le imprese artigiane e i cittadini nella offerta/ricerca di prodotti e servizi 

· la pubblicazione di 200 nuove vetrine elettroniche sul Portale 

· Il back office si dovrà occupare inoltre del nuovo servizio bluetooth il cui software sarà installato nel primo semestre 2007.
Apparecchiature tecniche

Parte delle risorse è stata destinata all’acquisto di apparecchiature informatiche sia a supporto dell’attività di back office che a supporto delle attività di promozione del Portale nell’ambito degli incontri e delle presentazioni che vengono programmati, nonché per la realizzazione  di un totem multimediale raffigurante la mascotte “Amedeo”, realizzato su pannelli in materiale molto leggero ideale per il trasporto, allestito con un monitor touch screen e con tutta la strumentazione essenziale per consentire la libera navigazione sul Portale dell’artigianato e l’accesso ai vari servizi.

Sono stati realizzati 20 pannelli cartonati, plastificati e serigrafati con le immagini di “Amedeo” e 5 serigrafie su bandiera da esporre nelle varie manifestazioni.

Materiale promozionale 

Sono stati realizzati gadgets e materiale promozionale, con il logo regionale e di Amedeo, la mascotte del Portale, destinati a diverse tipologie di utenza, da distribuire  durante le manifestazioni e gli incontri provinciali unitamente agli opuscoli informativi già realizzati.

FABBISOGNO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE 

ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

Lo stanziamento 2007 è stato diminuito a € 474.177,00. Considerato che bisognerà far fronte anche ad una quota di spese di gestione e manutenzione, in precedenza sostenute dalla Direzione Informatica, le azioni di assistenza tecnica diretta dovranno essere accuratamente selezionate e ripartite tra lo sviluppo del Portale ed iniziative di sostegno a progetti particolarmente qualificati finalizzati allo sviluppo e all’innovazione delle imprese.

SETTORE DISCIPLINA E TUTELA DELL’ARTIGIANATO 

INTERVENTO N.
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TIPOLOGIA 


Iniziative di promozione commerciale
RIFERIMENTO NORMATIVO
L.R. 21/97  integrata dalla L.R.24/99 artt.24,25)

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

SPESE AMMISSIBILI



iniziative in collegamento con la valorizzazione 





            e promozione delle imprese dell’eccellenza artigiana sul    

  mercato italiano ed estero

GESTORE




Regione Piemonte

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA

Fondi stanziati        €  500.000,00

Capitolo                  12718 (ex 14487)

Fondi impegnati     €  500.000,00

Fondi liquidati        €  480.558,94

EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI

La sempre più impellente domanda, da parte delle imprese, di poter commercializzare con i mercati esteri, ha indotto il Settore a promuovere interventi anche oltre i confini nazionali. 

In particolare, accanto alla produzione di materiale documentario (pubblicazioni, depliant promozionali, materiale audio/video, ecc.) diversi sono stati gli appuntamenti sia in Italia che all’estero che hanno visto protagoniste le  imprese dell’eccellenza, in particolare tutto il settore alimentare e del manifatturiero, le imprese del legno, ceramica, vetro, orafo, metalli e tessile.

Tra le manifestazioni più importanti promosse, oltre a Progetto arredo, Salone torinese ma con ambizioni che vanno oltre la regione (novembre, Torino Lingotto) che ha visto la partecipazione commerciale  di oltre 50 aziende con una ricaduta positiva in termini di ordinativi e di promozione,  va segnalata  la manifestazione ITALIA DIMENSIONE 2000 promossa dalla Camera di Commercio Italo Lussemburghese e patrocinata dell’Ambasciata d’Italia in Lussemburgo. 

“Italia Dimensione 2000” (settembre) ha messo in vetrina le eccellenze dell’imprenditoria italiana, presentando i settori di punta del “Made in Italy” quali: il turismo, l’enogastronomia e l’artigianato, non solo attraverso l’esposizione in fiera, ma anche mediante mostre tematiche. In questa edizione, il Piemonte è stato l'ospite d'onore dell'evento.
All’interno dello stand istituzionale della Regione, è stata allestita una mostra che testimonia l’incontro tra l’arte e artigianato. Un incontro che si è concretizzato con un concorso  tenuto a Torino durante le Olimpiadi invernali del febbraio 2006, con la partecipazione di quaranta artigiani/artisti che si sono cimentati con un tema tanto ambizioso quanto difficile: “I trofei Olimpici”.
La parte più commerciale ha visto la proposizione di una serie di stand eno-gastronomici con la presenza dell’artigianato alimentare, con degustazione e vendita dei prodotti d'eccellenza (salumi, formaggi, pasta fresca, gastronomia e prodotti sotto vetro, biscotti e pasticceria, cioccolato, vini, distillati e liquori, prodotti di torrefazione, ecc).

Nizza in Francia è stata invece la tappa finale di un progetto promosso dalla Rete dei Comuni del Buon Cammino e dal Comune di Cuneo di una marcia escursionistica da Cuneo a Nizza (con tappe intermedie), finalizzata a creare vincoli di amicizia tra le genti e i territori di confine. E’ stata un’occasione che, partendo dall’attenzione al territorio ha coinvolto l’artigianato in uno scambio con le istituzioni di Nizza, tra cui la Camera di Commercio italiana a Nizza, e ha posto le premesse per l’individuazione di ulteriori progetti per la visibilità dell’artigianato d’eccellenza piemontese.

Altro importante segmento di mercato è il merchandising, ovvero l’oggettistica prodotta per la vendita negli spazi museali e commerciali. Poiché è crescente l’interesse dell’artigianato di eccellenza per questa porzione di mercato, siamo stati presenti a MUSEUM EXPRESSIONS a Parigi (gennaio), il Salone più importante del settore, con l’esposizione di oggettistica avendo quindi  la possibilità di stabilire contatti e promuovere le imprese eccellenti interessate.

FABBISOGNO FINANZIARIO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE

ESIGENZA DI NUOVI INTERVENTI

La tipologia dell’artigianato di eccellenza favorisce una produzione di qualità che cerca costantemente nuovi sbocchi di mercato. Grazie anche allo strumento internet e non solo, grazie sopratutto alle numerose manifestazioni sul territorio, sono cresciuti i canali di collegamento tra artigiani che scoprono nuove forme di collaborazione (consorzi) e tra artigiano e consumatore (e-commerce). Inoltre l’allargamento della platea degli interlocutori unitamente  ai buoni rapporti che intercorrono con le Camere di Commercio estere permette di progettare interventi all’estero e in Italia che favoriscono nuove reti di penetrazione dell’interscambio.

Diversi,  ricchi e articolati sono gli appuntamenti in cantiere nel corso del 2007 con azioni di sviluppo commerciale (fiere e rassegne tematiche) che vogliono promuovere le imprese eccellenti sul mercato italiano (Merano, Milano, Torino) ed estero (Lussemburgo, Parigi, Nizza, Chambery, Gap, Albertville in Francia, Barcellona in Spagna).

Gli interventi di cui sopra, come pure quelli che si aggiungeranno,  vanno supportati da una sufficiente dotazione finanziaria capace di abbattere i costi di partecipazione delle imprese e insieme  di poter disporre di strumenti di promozione e comunicazione per poter “parlare” al consumatore sia in Italia che all’estero.

La costituzione da parte di gruppi di artigiani dell’eccellenza, con il sostegno delle associazioni artigiane di categoria, di consorzi d’impresa è un’ulteriore tappa di quel processo che vuole dare una visibilità sempre più strutturata, ampia  e organizzata all’artigianato di qualità piemontese

INTERVENTO N.
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TIPOLOGIA 


Contributi a Comuni, Enti, Associazioni per

iniziative sull’artigianato artistico, tipico, tradizionale.
MISURA AGEVOLAZIONE:


fino all’80% della spesa ammissibile

CONTRIBUTO MASSIMO:

RIFERIMENTO NORMATIVO
L.R. 21/97 – Capo VI  e s.m.i. (L.R.24/99 L.R. 7/02)

            D.G.R. n. 12 – 2245 del 27/02/2006

ANNO DI RIFERIMENTO


2006

BENEFICIARI

vd. Tipologia art. 30 L.R. 21/97 e s.m.i.



SPESE AMMISSIBILI



iniziative, mostre in collegamento con la valorizzazione 





e promozione delle imprese dell’eccellenza artigiana. 

GESTORE




Regione Piemonte

STATO DI ATTUAZIONE FINANZIARIA:

CONTRIBUTI CAP.  14888 (ex 14515)

Pratiche pervenute


60

Pratiche ammesse a contributo                58

Fondi stanziati  €


650.000,00

Fondi impegnati €


650.000,00 

Fondi liquidati  €                                     454.500,00                     (da liquidare ancora  €195.500,00)

SPESE CAP. 11559 (ex 14491)

Pratiche pervenute                                  35

Pratiche ammesse                                   33

Fondi stanziati  €


600.000,00

Fondi impegnati  €


599.906,00

Fondi liquidati €


517 .080,00  (da liquidare ancora  €  82.826,00) 




EFFICACIA DEGLI INTERVENTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI PERSEGUITI

I contributi sono stati assegnati ai Comuni, agli Enti, alle Associazioni di categoria artigiane che hanno presentato domanda ai sensi della D.G.R. n. 12 – 2245 del 27/02/2006 per la realizzazione di rassegne ed esposizioni tematiche di manufatti con la presenza delle imprese che hanno ottenuto il riconoscimento dell’eccellenza artigiana (attualmente l’insieme dell’eccellenza è costituito da 2.229 imprese di 10 settori delle imprese manifatturiere  e 8 settori dell’alimentare) e con la dimostrazione delle lavorazioni dell’artigianato artistico e tipico, conseguendo così gli obiettivi previsti dalla legge, e contenuti nella relazione di seguito riportata.

Le spese sono state finalizzate a soggetti vari per creare le condizioni per la promozione e  valorizzazione delle iniziative dell’”eccellenza artigiana” secondo gli obiettivi della legge e delle delibere citate. 

FABBISOGNO FINANZIARIO PER GLI INTERVENTI IN VIGORE

Lo stanziamento annuale dovrebbe prevedere un incremento dovuto alle richieste dei comuni che,sempre di più interessati alla valorizzazione e promozione del territorio in collegamento con le attività dell’artigianato artistico e tipico, richiedono di ampliare le iniziative e quindi incrementare il contributo. Nonostante nel corso del 2006 vi sia stata una drastica riduzione delle risorse si è cercato di far fronte alle richieste pervenute. Nel contempo per il 2006 sono state assegnate risorse ad Agire (Agenzia di Interesse regionale per lo sviluppo commerciale delle imprese dell’eccellenza artigiana), per importo di 100.000 Euro

RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO E TIPICO DI QUALITA’.

ANNO 2006

Nel corso del 2006, in relazione al Capo VI della Legge 21/97 (modificata dalla legge regionale 31 agosto 1999 n. 24), sull’artigianato artistico, tipico, tradizionale, sono proseguite le attività di tipo progettuale e la predisposizione di atti amministrativi per raggiungere, nell'ambito di una sequenza coordinata, i migliori risultati possibili in rapporto alle risorse impiegate, per una efficace politica di tutela e sviluppo di tutto l'artigianato di qualità piemontese.

Gi interventi si sono concretizzati attraverso una serie di fasi condotte con il coinvolgimento della Commissione Regionale per l’Artigianato (CRA) delle Associazioni di categoria artigiane (Confartigianato, CNA, CASA), attraverso un Gruppo di lavoro Metodologico, formato dalla struttura tecnica del Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato (Tiziana Bernengo, Gian Paolo Minazzi, Rosa Pavese), da rappresentanti delle associazioni di categoria artigiane (per Confartigianato: Alessio Cochis e Carlo Napoli, per CNA: Giovanni Brancatisano e Claudio Campagnolo, per Artigianato CASA: Piergiorgio Scoffone e Aldo Suppo; per la Commissione Regionale per l’Artigianato:  il Presidente Marco Borgogno , oltre a esperti che, di volta in volta, vengono individuati e inseriti nel gruppo per affrontare problemi e materie  che riguardano:

· la redazione dei nuovi “Disciplinari di Produzione”

· il riconoscimento delle imprese artigiane che in base a determinati requisiti possono essere considerate imprese dell’artigianato artistico, tradizionale e tipico attraverso il conferimento del marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana” (pergamena personalizzata e targa di riconoscimento);

· la prosecuzione del progetto delle “Botteghe scuola” per la trasmissione del mestiere

· gli interventi promossi dall’Agenzia d’Intervento Regionale per lo Sviluppo Commerciale delle Imprese Artigiane dell’Eccellenza (AG.I.RE.), organismo operativo in grado di favorire la commercializzazione dei prodotti dell’artigianato artistico e tipico, di qualità.

Con il lavoro da parte delle Commissioni per gli ultimi disciplinari di produzione (il documento-guida per l’impresa che voglia intraprendere in percorso del riconoscimento)  per i nuovi settori delle Decorazioni e della Conservazione in Edilizia, , si ipotizza di implementare un panorama composito, espressione di molte specificità produttive distribuite su tutto il territorio.

In relazione ai nuovi settori “Decorazioni su manufatti diversi”  e “Conservazione e restauro in edilizia”; i lavori da parte delle Commissioni incaricate sono andati avanti con un proficuo rapporto di collaborazione con le Soprintendenze interessate, sono impegnati per la predisposizione dei disciplinari di produzione fornendo un importante contributo per la conservazione del nostro patrimonio artistico.

Per le imprese riconosciute, secondo quanto dettato dalla normativa, sono previsti gli incentivi per la tutela dei requisiti di professionalità, per la presentazione dei prodotti sia sul mercato interno che internazionale, per la realizzazione di rassegne ed esposizioni in Italia e all’estero, per la realizzazione di supporti pubblicitari.

RICONOSCIMENTI DELL’ECCELLENZA ARTIGIANA

Le aziende che hanno i requisiti previsti dai disciplinari hanno presentato domanda e fornito la documentazione entro i termini previsti, ottenendo così il riconoscimento di eccellenza artigiana, a seguito della valutazione positiva da parte delle Commissioni Provinciali per l'Artigianato e degli esperti in materia

Nel corso del 2006, con sette manifestazioni di attribuzione del marchio articolate anche a livello territoriale, sono stati assegnati complessivamente 697 nuovi riconoscimenti suddivisi tra il settore manifatturierio (n. 259) e quello alimentare (n. 438).

SETTORE MANIFATTURIERO

Con la manifestazione del 23 gennaio 2006, si è proceduto alla premiazione – attraverso la consegna del marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana” e della pergamena – di 259 aziende artigiane manifatturiere di cui 99  operanti nel nuovo Settore deI Metalli Comuni, 7 in quello di “Altre attività dell’artigianato artistico” e 153 imprese operanti nei settori già ammessi:

	Metalli comuni
	99

	Altre attività
	7

	Legno
	76

	Restauro ligneo
	25

	Orafo
	11

	Ceramica
	1

	Stampa
	4

	Strumenti musicali
	2

	Tessile
	23

	Vetro
	11

	Totale 
	259


SETTORE  ALIMENTARE

Per quanto riguarda il settore Alimentare,  nel corso del 2006, con la predisposizione del Disciplinare per l’Eccellenza dell’Impresa Artigiana Alimentare relativo al settore Lavorazione Salumi, si è completato il quadro dei settori alimentari riconosciuti, e si è proceduto alla premiazione delle imprese riconosciute attraverso un calendario di manifestazioni così articolato:

2 marzo 2006  

presso la Sala Contrattazioni di Cuneo:

129 aziende artigiane alimentari operanti nella provincia di Cuneo suddivise nei seguenti settori:

	Caseario
	Cioccolato, caramelle torrone
	Distillati Liquori, Birra 
	Gastronomia  Prodotti sotto vetro
	Panificazione
	Pasta fresca
	Pasticceria Gelato
	 Totale

	1
	 9
	
	15
	80
	15
	9
	129




22 marzo 2006

presso la Sala Consiliare – Camera di Commercio di Novara: 

44 aziende artigiane alimentari operanti nelle province di Biella, Novara, Verbania, Vercelli suddivise nei seguenti settori:

	 
	Caseario
	Cioccolato Caramelle Torrone
	Distillati Liquori Birra 
	Gastronomia  Prodotti sotto vetro
	Panificazione
	Pasta fresca
	Pasticceria  Gelato 
	Totale 

	BI
	
	
	
	
	7
	1
	
	8

	NO
	
	
	
	5
	10
	6
	2
	23

	VB
	
	1
	
	1
	5
	1
	2
	10

	VC
	
	
	
	
	2
	
	1
	3


8 marzo 2006 

presso il Centro Incontri Regione Piemonte:
144 aziende artigiane alimentari operanti nelle province di Alessandria, Asti, Torino suddivise nei seguenti settori:

	 
	Caseario
	Cioccolato Caramelle Torrone
	Distillati Liquori Birra 
	Gastronomia  Prodotti sotto vetro
	Panificazione
	Pasta fresca
	Pasticceria  Gelato 
	Totale 

	AL
	 
	 
	 
	2
	11
	8
	2
	23

	AT
	
	1
	2
	2
	5
	1
	
	11

	TO
	 
	5
	1
	7
	71
	19
	7
	110

	Tot.
	
	6
	3
	11
	87
	28
	9
	144


30 ottobre 2006 

a Lingotto Fiere Torino, nell’ambito del Salone del Gusto, si è svolta la manifestazione di riconoscimento di 121  nuove imprese alimentari operanti sul territorio piemontese, (di cui 28 del nuovo settore Lavorazione salumi), così distribuite:

	Caseario
	Cioccolato, caramelle torrone
	Distillati Liquori, Birra 
	Gastronomia  Prodotti sotto vetro
	Panificazione
	Pasta fresca
	Pasticceria

Gelato
	Salumi
	Totale

	1
	 7
	1
	4
	40
	6
	34
	28
	121


Riconoscimenti alimentari 2006

	ALIMENTARE

	PASTICCERIA, GELATO
	57

	CIOCCOLATO, CARAMELLE, TORRONE
	23

	DISTILLATI, LIQUORI
	4

	CASEARIO
	2

	PASTA FRESCA
	57

	GASTRONOMIA E PRODOTTI SOTTO VETRO 
	36

	PANIFICAZIONE
	231

	SALUMI
	28

	TOTALE
	438


Quadro complessivo Riconoscimenti di Eccellenza Artigiana (aggiornamento dic. 2006)

	ALIMENTARE



	PASTICCERIA, GELATO
	223

	CIOCCOLATO
	60

	LIQUORI
	26

	CASEARIO
	19

	PASTA FRESCA
	57

	GASTRONOMIA E

PRODOTTI SOTTO VETRO
	36

	PANIFICAZIONE
	232

	SALUMI
	28

	TOTALE


	681


	MANIFATTURIERO



	CERAMICA
	40

	ORAFO
	221

	LEGNO
	633

	RESTAURO RESTARO LIGNEO
	230

	STAMPA
	51

	STRUMENTI MUSICALI
	38

	TESSILE
	154

	VETRO
	60

	METALLI COMUNI
	100

	ALTRE ATTIVITA’
	15

	TOTALE
	1548

	TOTALE COMPLESSIVO                                         2229




VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL MARCHIO

L’istituzione del marchio " Piemonte Eccellenza Artigiana" ha consentito, tra le altre cose , di riconoscere, valorizzare e comunicare,  il "particolare pregio qualitativo" delle lavorazioni dell’artigianato artistico.

Questo è avvenuto attraverso la realizzazione di iniziative.
Infatti nel corso del 2006 è proseguita la politica diretta all’individuazione e alla promozione dell’eccellenza artigiana del Piemonte, con la diffusione, non solo più a livello locale ma anche all’estero, del Marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana”, finalizzata a comunicare il “particolare pregio qualitativo” delle lavorazioni dell’artigianato artistico, tipico e innovativo. 

A livello territoriale le attività di Promozione, Valorizzazione e Divulgazione del  marchio dell’Eccellenza sono proseguite nel corso del 2006 con il coinvolgimento dei Comuni e degli Enti locali.  Le manifestazioni,  che hanno visto la presenza puntuale e significativa delle imprese dell’Eccellenza Artigiana, si sono svolte su tutto il territorio regionale, secondo un calendario  articolato. 

Tra le numerose manifestazioni, significative e di forte richiamo quelle a Bussoleno con “Bussolegno” per la promozione del settore legno, a Novi Ligure  dove, con “Mastro Artigiano”si è offerto il meglio della produzione artigiana piemontese rappresentata nei vari settori; a Rivoli che con “Trucioli d’artista” ha dato appuntamento agli artisti del legno lungo le vie e le piazze del centro storico di Rivoli; a Gabiano si è svolta la grande fiera del legno “MAK BOSK”, mentre a Castellamonte, con la 46^ Mostra della ceramica, si è riproposta  la più importante manifestazione canavesana dedicata alla ceramica d’arte.

Non meno importanti e utili alla promozione delle imprese dell’eccellenza artigiana piemontese le iniziative che hanno interessato i Comuni di  Bra, Bosconero,  Chieri, Collegno, Grugliasco,  Pamparato, Pianezza, Pont Canavese, San Sebastiano Curone, Susa, Terruggia, Varallo, Bardonecchia e altri.

La valorizzazione delle imprese con la diffusione del  marchio "Piemonte Eccellenza Artigiana", è avvenuta  attraverso l’organizzazione di iniziative di grosso impatto con il pubblico, come Restructura - Salone dell’Edilizia, nell’ambito del quale si è realizzata una sezione “laboratorio” dove oltre 80 imprese “Eccellenti” hanno potuto eseguire dal vivo le loro lavorazioni: decorazione di mosaici e vetrate, lavorazioni del legno, restauro, ceramica ecc..

Dal 26 al 30 ottobre, si è svolto il Salone del GUSTO, un altro importante evento che ha visto impegnate  le imprese eccellenti del settore alimentare (salumi, gastronomia e prodotti sotto vetro, pasta fresca, pasticceria cioccolato e torrone) con le loro migliori produzioni . E’ stata l’occasione per far conoscere ad un pubblico internazionale la produzione di oltre 25 imprese del settore in possesso del marchio di eccellenza che hanno potuto offrire degustazioni e commercializzare i loro prodotti.

INTERVENTI COMUNITARI

Ulteriori interventi nei confronti delle imprese artigiane si inseriscono in un quadro di normative comunitarie finalizzate a riqualificare e mantenere vitale il settore artigiano di qualità in quella parte del territorio che insiste sulle Comunità Montane.

Attraverso alcune misure comunitarie si è cercato di inserire progetti di valorizzazione dell’artigianato dell’eccellenza, con azioni di “Interventi a sostegno dell’artigianato artistico e tipico”, nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2000-2006, Misura S.

Nel corso del 2002-2006, grazie all’espletamento di quattro bandi pubblici, attraverso la Misura S (intervento B), circa 280 imprese dei settori legno, restauro ligneo, ceramica, vetro, oreficeria, stampa d’arte, tessile, metalli, alimentare, operanti in territorio di Comunità Montana, sono state finanziate per lavori di ristrutturazione, ampliamento, trasformazione locali; acquisto macchinari e attrezzature, etc. per un ammontare complessivo di aiuti di oltre 9,5 Meuro.

Più in specifico, riguardo al solo 2006, un nuovo bando, con scadenza 31 agosto , rivolto alle imprese dei settori sopra ricordati, oltre a quelli disciplinati di recente, come nuovi comparti dell’alimentare, ha trovato positivo riscontro in 138 aziende dell’eccellenza che hanno fatto domanda, entro i termini stabiliti, per un volume complessivo di investimenti pari a circa 8,3 Meuro.

Sempre all’interno della Misura S (interventi A, C, D) ampio spazio si è dato, da parte della Regione, al Programma degli Interventi concordato con le Comunità Montane, proseguendo l’iniziativa già avviata nel 2002-2003.

Attraverso questo intervento di supporto, Programma biennale 2004-2005, le Comunità Montane hanno potuto realizzare direttamente progetti di monografie, opuscoli, cataloghi, depliant illustrativi, cd rom, DVD, supporti multimediali a sostegno delle realtà produttive dell’artigianato di qualità presenti nella nostra regione, portando a termine i progetti avviati nel corso del 2005.

Tra le realizzazioni, particolare interesse hanno suscitato gli approfondimenti che riguardano la pietra (studi e materiali di riflessione che coinvolgono i territori della Valle Pellice, la pietra di Langa, l’area di Barge e Bagnolo, l’area del Cebano), la lavorazione del mobile in legno leggero (Valle Varaita) e oggettistica lignea tipica (Valle Strona).

Inoltre è cresciuto l’interesse per il mercato del merchandising. A seguire il progetto identitario sviluppato in passato dalla Valle Maira,  si è proseguito nell’anno con due interventi di rilievo: un percorso promosso dalla Comunità della Bisalta  relativamente alla costruzione di prototipi legati all’immaginario giovanile per l’ideazione e la realizzazione di oggettistica per la costituenda Cittadella dei ragazzi di Boves e una ricerca sulla pietra portata avanti dalla Comunità Langa delle Valli con manufatti creati da giovani allievi dell’Istituto di Design  di Torino che hanno coniugato, nelle loro realizzazioni, la pietra con il design e l’innovazione.
BOTTEGHE SCUOLA 

Contestualmente a queste iniziative si è concluso nel corso dell’anno la quarta esperienza di "bottega scuola" che ha visto la  valorizzazione dei mestieri  dell'artigianato di qualità attraverso un percorso di inserimento nel laboratorio artigiano di un centinaio di giovani motivati, con uno stanziamento di 850.000 Euro trasferiti all’ATS Bottega Scuola Piemonte per la gestione e realizzazione del progetto ( comprese le spese di erogazione delle borse di studio e i compensi per l’attività formativa degli artigiani).

Obiettivo principale del progetto  è stato quello di  attivare un percorso lavorativo/formativo (150 ore di orientamento di cui 40 rivolte alle imprese e 6 mesi di tirocinio formativo) nel settore dell’artigianato artistico indirizzato inizialmente a circa 100 imprese artigiane che hanno ottenuto il riconoscimento dell’eccellenza artigiana  nei settori legno, restauro ligneo, ceramica, vetro, tessile, stampa d’arte, oreficeria, strumenti musicali, alimentare (pasticceria e gelato, cioccolato, caseario, distillati)  e nei confronti di altrettanti giovani compresi in un’età tra i 18 e i 35 anni, disoccupati, desiderosi al contempo di imparare un mestiere, portando a compimento le esperienze articolate su tutto il territorio della regione.

In questo percorso svolge un ruolo di primo piano l’ATS Bottega Scuola Piemonte, Associazione Temporanea di Scopo che vede riunite le seguenti agenzie formative: Agenzia dei servizi formativi della Provincia di Cuneo-Consorzio (AGENFORM); Associazione Scuole Tecniche San Carlo; FOR.AL Consorzio per la formazione professionale nell’Alessandrino; Scuola Artigiani Restauratori; Confartigianato Formazione; CASA Formazione; ECIPA Piemonte.
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